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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Critiche e perplessità dopo la fuga di notizie sulla Ru486 
Scienza & Vita denuncia “è un pericolo per la salute delle donne” 
 

di Antonio Gaspari 

ROMA, mercoledì, 27 febbraio 2008 (ZENIT.org).- La stampa italiana ha diffuso la notizia secondo cui la 
Commissione tecnico-scientifica (Cts) dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa) avrebbe dato il proprio parere 
favorevole alla richiesta di autorizzazione al commercio, attraverso la procedura di mutuo riconoscimento (che 
coinvolge anche altri Paesi europei), per la pillola abortiva Ru486. 

Ma come ha detto a ZENIT Assuntina Morresi, “si tratta di una fuga di notizie che non autorizza alcunché”. 

La Morresi, professoressa associata di Chimica Fisica all'Università di Perugia e coautrice con Eugenia Roccella 
del libro “La favola dell'aborto facile. Miti e realtà della pillola Ru486”, ha spiegato che “si sta cercando di 
forzare il dibattito per favorire l’utilizzo della pillola abortiva”.  

Le rivelazioni diffuse dalla stampa parlano di un parere favorevole della Commissione tecnico-scientifica 
dell’Aifa, “rapporto il cui contenuto non è noto”, ha sottolineato la Morresi.  

Inoltre, come ha spiegato Romano Colozzi, componente del Consiglio di Amministrazione dell'Aifa, "l'enfasi e la 
ricchezza di dettagli con cui è circolata sugli organi di informazione la notizia di un 'primo via libera alla Ru486' 
desta non poco stupore e fa sorgere qualche sospetto”. 

Perché, ha reso noto Colozzi, è “il Consiglio di Amministrazione dell'Aifa che ha la competenza e l’autorità per 
autorizzare l’immissione in commercio della Ru486”. 

In merito al ruolo e alla rilevanza del parere della Cts, Colozzi ha precisato che "in assenza di comunicati 
ufficiali da parte dell'Agenzia del Farmaco è evidente che vi sia stata una sorta di comunicazione fantasma da 
parte di qualcuno sicuramente non autorizzato”.  

“L'attività della Commissione tecnico-scientifica dell'Aifa non può né deve avere rilevanza esterna dal momento 
che essa rappresenta una struttura collaborativa di cui si avvale il Consiglio di Amministrazione dell'Aifa con 
funzioni di mera consulenza interna”, ha concluso Colozzi. 

“E’ quindi evidente che non c’è nessuna autorizzazione ad utilizzare la pillola abortiva Ru486 in Italia”, ha 
sottolineato la Morresi. 

Inoltre, ha continuato la docente universitaria, “anche se venisse autorizzata la Ru486, avrebbe bisogno di un 
altro farmaco per espellere l’aborto. Si tratta del misoprostol, meglio conosciuto come Cytotec, che è un 
farmaco autorizzato in Italia per la cura dell’ulcera”. 

“Questo farmaco – ha denunciato la Morresi – non solo non è registrato come abortivo, ma la stessa ditta 
produttrice lo sconsiglia vivamente per usi al di fuori della cura dell’ulcera”.  

“La ditta produttrice lo sconsiglia come abortivo perché potrebbe causare la rottura dell’utero”, ha precisato la 
docente universitaria. 

La Morresi ha inoltre denunciato il fatto che l’utilizzo congiunto di Cytotec e Ru486, verificatosi in alcune regioni 
italiane, solleva il problema della illeicità per l’utilizzo di un farmaco “off label”, cioè utilizzato per scopi diversi 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

da quelli per cui è stato autorizzato. 

L’autrice del libro sulla Ru486 si è quindi chiesta: “le donne che hanno fatto uso del Cytotec per uso abortivo 
sapevano che si è trattato di un utilizzo 'off label'? E nel consenso informato che gli è stato sottoposto sono 
scritti i rischi a cui sono andate incontro?”. 

Sulla vicenda è intervenuta anche l’Associazione “Scienza & Vita” che, con un comunicato recapitato a ZENIT, 
ha denunciato il “disinvolto e irresponsabile oscuramento dei dati scientifici” secondo cui “la pillola Ru486 causa 
la morte della donna dieci volte in più rispetto all’aborto chirurgico”. 

L’Associazione giudica l’eventuale decisione di autorizzare la Ru486 una “banalizzazione del dramma dell’aborto, 
ridotto ad una pillolina da mandar giù” e ad una conseguente “deresponsabilizzazione da parte dei medici che 
potranno così addossare l’intera responsabilità dell’atto sulla donna”.  

“Una donna che si ritroverà ancor più sola dinanzi al proprio dramma, contando sulla parola di chi le promette 
un aborto facile”, conclude. 

Associazione OASI CANA Onlus newsletter  
_____________designed by Antonio Adorno_____________  

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 

Pagina 2 di 2Carissimo Associazione OASI CANA Onlus

14/03/2008


